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LE TRATTATIVE CON ROMA: 


UNA PAGINA DI STORIA 


La notizia che’ il papa; per mezzo di 
un frate segretamente Spedito, aveva fatto 
consegnare a mani del re una lettera au- 
tografa, nella. quale ; messe: da parte.le 
contese in materia temporale, e. lamen- 
tardo come supremo pastore della Cri: 
stianità la vedovanza di molte  diocesi'ita- 
liane, faceva appello. alla pietà del prin- 
cipe per. provvederle, ;col religioso e be- 
nevolo di lui. concorso» di nuovi. e’ degni 
vescovi, risovvenire ci fece di identico av- 
venimento seguito nello scorso secolo, al- 
lorquando dopo, oltre a’ tre lustri passati 
tra la Corte di Roma e quella di Torino 
in acerbe. contese,. specialmente nella"ma- 
teria benefìciale, sicchè le frequenti e du- 
rature vacanze si moltiplicavano _ oltre 
modo, ed il reale. governo per la stan- 


chiezza li inutili tentativi di concordia a- 


vera fermamente risoluto di operare .da 
sè nelle temporali attinenze ‘e di lasciare 
che alle spirituali ci pensasse a suo. pia- 
cimento chi ‘più d’ogni altrò doveva es- 
serne premuroso, un bel giorno del 1724 
giunse quieto quieto a Torino un tal pa- 
dre Tommaso da Spoleto, dei minori 0s- 
servanti riformati, il quale ottenuta una 
udienza dal ré Vittorio Amedeo, II, gli 
consegnò una lettera di papa Benedetto XIII 
di fresco assunto sulla cattedra pontificia, 
e nella quale si diceva che « avendo esso 
« rivolte, le. prime. occhiate della: sua sol- 
« lecitudine pastorale a: tutto: il cristiane» 
« simo, siccome non' aveva potuto rimi- 
« rare che con sensi di paterno. compa- 
« timento la lunga. viduità delle. chiese 
« di questi Stati prive da tanto tempo 
* dei loro pastori, era: entrato da’ sè mée- 
« desimo in un giusto desiderio di con- 
« solarle, e pregava perciò S. M. di vo- 
« lere col suo .coneorso. aiutarlo a: dar 
« compimento a queste rette intenzioni.» 

Accolse: il re. Vittorio» Amedeo ‘con 
grato animo le benevole dimostrazioni del 
nuovo pontefice e conseghò allo stesso. 
padre Tommaso la. cortese risposta da 
consegnargli. Dopo di che, scambiato an- 
cora qualche carteggio, il marchese Fer- 
rero d’Ormea venne mandato ‘a Roma 
per gli ulteriori definitivi concerti. 

Or bene, chi non avrebbe allora sup- 
posto che tra qualche mese al più tutte 
le vacanti ‘diocesi sarebbero state provviste 
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con reciproca soddisfazione. delle due' Corti, 
conoscendosi massimamente le concilianti 
disposizioni del re e la lealtà del carattere 
di quel pio pontefice? — Eppure la cosa 
andò tutt’altramente;- è basta leggere la 
Relazione istorica’ delle vertenze che si 
trovavano pendenti tra la ©orte di Roma 
e quella -del Re di Sardegna, allorchè fu 
assunto. al: pontificato . Benedetto. XIII , 
Stampata coi regii tipi in Torino nél 1734; 
per riconoscere che, appena giunto ilno- 
stro inviato in Roma l'affare della nomina 
dei vescovi che doveva essere il primo e 


più pressante oggetto di quella. missione, 
fu tosto coi) più raffinati intrighi,. differito 


nuovamente: per anni ‘ed anni, preten- 
dendo Ja Corte pontificia che prima di 


tutto dovesse il governo di Torino pur- 


garsi delle accuse che se gli muovevano 


@ dare soddisfazione delle pretese usurpa- 


‘zioni dei diritti della Santa Sede, e cessar 
‘di opprimere, come dicevano, la libertà 


della, Chiesa. 
Libercoli sì diffondevano per Roma, nei 
quali i. magistrati dell’in ‘allora Senato di 


Piemonte; ed' i ministri del principe ve-' 


Nivano dichiarati seguaci tenacissimi di 
massime che tolte vi si dicevano di peso 
dalle seritture di Lutero e di Calvino. e 
di altri eterodossi,. e se ne allegavano le 
citazioni. E sicome per questi ed altri 
consimili tentativi di diffamazione e di ca- 
lunnie sul carattere dei nostri ufficiali di 
Stato non pareva sgomentarsi la costante 
rettitudine, di. papa Benedetto, il quale coi 
fatti. confronti si. persuase da. se stesso 
della differenza. che: passava tra' le: citate 
massime luterane’ e calviniste è quelle se- 
guite in materia ecclesiastica dal governo 
della Casa di Savoia, gli avversarii di lei 
si rivolsero. furiosamente contro gli .illu- 
stri personaggi che nei consigli partico- 
lari del papa favorivano ‘il’Piemionte ‘e, 
come dice la’ citata relazione «con bi- 
« glietti ed in voce tentarono ogni mezzo 
« per intimorirli,. intimando loro eziandio 
« che sarebbero sempre risponsali al:Sa- 
« ero Collegio dei loro passi, e’ che iîl 
© papa moriva, ma le romane' congrega- 
« zioni non morivano mai; quasi che il 
« sommo pontificato che pur si. vuole ed 
« è indipendente, fosse così scemo: di au- 
« torità edi arbitrio, 0 fosse. di. una tale 
« aristocrazia formato, che l'impegno ‘di 
e alcuni cardinali e prelati bastasse ad 
< intaccare col tempo le di lui più im- 
» portanti ed autorevoli risoluzioni. » 
Allo stesso pontefice non risparmiavano 
cardinali e prelati le impertinenze în fac- 
cia. Accenneremo un solo fatto tratto dalla 
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stessa” relazione; -Presentò ‘un - giorno .il | 


prodatario al. papa: come corpo di un 
grave delitto la copia prevenutagli di un 
ezequatur dato dal Senato alle bolle di 
investizione di. un canonicato,. declamando 
che.la libertà: ecclesiastica; soffrisse pre- 
giudizi mai più uditi. Su queste insinua- 
zioni fece il papa esaminare se’ il fatto 
eccedeva i limiti del già concertato, e ri- 
trovatosi interamente conforme ad 2580, 
cadde: da sè la. malfondata rappresen= 
tanza, ma una tale smentita non fece 
tuttavia ravvedére quel cardinale, che anzi 
riscaldato più che, mai, s'avanzò a seri- 
vere una lettera al pontefice, esprimen- 
dosi..in.-essa- che conveniva affermare; 0 
che i' pontefici suoi’ predecessori; San 
Pio V, e Gregorio XI, i quali non vol- 
lero accondiscendere ‘alle pretensioni della 
Casa di Savoia, ‘avevano’ errato e' fatto 
male, il che non era, oppure che avera 
errato e fatto male Ja Santità Sua con 
aderirvi. < 

Capite, 0 lettori, quanto conta in Roma 
il papa a. fronte della sua Corte? — Non 


meravigliatevi perciò se gli ordini del buon: 


Benedetto incontravano mille ostacoli.nel- 
l'esecuzione, se le trattative non progre- 
divano, e se contro la. Casa: di'Savoia ed 
il suo: governo s’inventavà' ogni giortio dai 
satrapi del Vaticano (come già chiamavali 
San Bernardo) una nuova calunnia. 

Da; sì fatte arti adoperate da coloro che 
eransi dichiarati apertamente nemici della 
riconciliazione tra le due Corti ed impie- 
gavano incessanti sforzi per. impedirla, 
giudicando il Re di Sardegna non essere 
più di suo decoro il lasciarsi condurre 
con mezzi. tanto  improprii al segno di 
vedersi; finalmente! deluso: per ‘opera; di 
siffatta gente, indirizzò. egli stesso nell’ot 
tobre del 41726 la seguente lettera al papa: 


* Dopo le: difficoltà’ e diffaggi, che per lo 
«spazio di più che diciotto mesi sono stati 
« continuamente’ eccitati da chi per fini pri- 
« Vati è impegnato a’ frastornare le buone 
« intenzioni di Vostra' Santità, e a deludere 
« le nostre, non potendo più aggiungere alle 
« parti, che per tanto tempo abbiamo inutil- 
« mente fatte, non possiamo dispensarci di 
« richiamare il marchese di Ormea; e riguar- 
« dando. però sempre, per oggetto principale 
« preferibile ad ogni altro il vero: bene. spi- 
«rituale delle anime e delle chiese, che ri- 
« donda dall'aver esse i loro pastori, conti- 
« nuiamo al porgerne a Vostra Santità! le 
« stesse rispettose rappresentazioni ed istanze, 

« Il nostro ministro non essendo. quello 
« che abbia voluto confondere e mettere in 
«confronto. la materia veramente spirituale 
« con altre che non sono di così alta eonse- 
« guenza 8 stima, e molto meno che abbia 
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« Tidotte le cose avlasciar. addietro la prima, 
«per promuovere con: preferenza le altre; 
« siamo necessitati di rimettere con tranquil- 
«lità il tutto alla divina Provvidenza, con- 
« servando sempre costante la nostra fiducia 
« Nella. somma: rettitudine e paterno animo 
« della Santità Vostra; e la nostra buona vo- 
‘ lontà per quei tempi emezzi che piacerà 
© .a.Dio di disporre, procurando frattanto col 
« suo. aiuto: di adempiere» alle parti del prin- 
« cipato. da esso: commessoci. «E rinnovando 
« a Vostra Santità le ossequiose: proteste della 
« nostra insuperabile divozione verso la Sanita 
« Sedese la sagra sua: persona; le preghia- 
« Mo; ecc 


s'Vrrronio AwkpEo! » 
‘ Dopo quanto abbiamo avuto l'onore di 


{riferirvi, 0. lettori, credete: voi che,. anche 


tenendo per ottime lè intenzioni del papa 
attuale, la Corte romana ‘del 1865 sia to: 
sto per trattare coll’inviato'o col governo 
di Vittorio Emanuele ‘più sinceramente di 
quella del 1724 coll'inviato e coi ministri 
di Vittorio Amedeo? - 

Benchè le condizioni dell'Europa è della 
Corte di Roma siano ora. profondamente 
cambiate, e molte ragioni. vi abbiano per 


(rendere quella’ Corte miénoostile ad una 


{ransazione, ‘le’ qualî' nom stssistevano un 
secolo “addietro, rioi' siamo tuttavia d'av- 
Viso, che anche presentemente quella Corte 
cercherà. di. attraversare le trattative. e 
contràfiare-ogni: proposito di‘accotdò, per 
cui, dopo ‘parecchi andirivieni  del''comm. 
Vegezzi; Re Vittorio Emanuele, come il 
suo augusto. antecessore, dovrà. forse. li- 
mitarsi a conservar la sua buona volontà 
per-que’ tempi: e mezzi ehe' piacerà a' Dio 
di disporre, 

Intanto, a differenza di quanto è acca- 
duto nel secolo scorso,. per le eccezionali 


| contingenze. della. Corte: di Roma: verso 


l'Italia, l'aver ‘riappiccate le relazioni fra 
la Santa Sede ed il governo italiano è un 
fatto d’inconitestabile importanza e da cui 
si potrebbero attendere grandi risultati, 
ove il. Papa. facesse giusta stima delle 
odierne! : necessità e» delle disposizioni’ del 
governo italiano. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


Frnenze, 6 maggio. — Le voci sparse 
dall'Unità Cattolica e da altri suoi devoti e pii 
confratelli dell’alta Italia su: gravi torbidi av- 
venùuti im Firenze, su’ pretese collisioni’ fra 
operai piemontesi e fiorentini, su chimeriche 
sommosse sanguinose: ed ‘altre fandonie dello 
stesso conio, sono parto di stupida ignoranza 
o di malignità raffinata. Se i fatti supposti 
avessero avuto ombra di vero, i mille modi 
di pubblicità che abbiamo non avrebbero tar- 
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Festituiscono i manoscritti, 
Sceemrà 


dato a dirvene qualche cosa. Ad ‘gui modo 
però vi assicuro con tutta certezza che in ciò 
che è stato asserito non vi ha principio di 
verità. Mi sono informato’ personalmente, ho 
attinto a fonte sicura le più minute notizie; 
ma nulla sussiste che.abbia neppur potuto dar 
luogo a. quelle dicerie;.le-rélazioni giornaliere 
fravi nostri operai é quelli venuti di costà per 
prender parte ai grandi lavori della ‘nuova. 
capitale sono nè più nè meno che-allo stato 
ordinario, quali: potrebbero essere fra uomini 
ed. uomini -in-tutti i paesi del mondo. Firenze 
non s'è accorta nè di torbidi nè dì sommosse. 

» Vedete bene. che i promotori: di una'soscti= 
zione per provvedere: di revolvers:gli operai 
torinesi venuti: a: Firenze. hanno: ricevuto @ 
dato un falso allarme, e possono risparmiarsi 
denaro..e-fatica. Se:non conoscessimòi biéchi 
intendimenti ‘di: costoro, a \udiré Ja strana 
proposta: bisognerebbe dire che. Firenze ti è 
{trasformata in Bukara @ i fiorentini in: canni- 
bali. Ma la Dio mercè, è noto a che: mirano 
le.invenzioni di certe sette parricide; @* il 
paese; che le ha smascherate da tanto tempo, 
sa ormai guardarsene e passar oltre. 

Del rimanente; il più dei vostri Operai. ve- 
nuti fra noi ha trovato conveniente colloca- 
mento: presso gli appaltatori delle lavorazioni, 
perchè già prima di. muoversi da casa loro 
sapevano da chi ed a quali condizioni sareb- 
bero, ricevuti. Soltanto qualcuno ‘ha dovuto 
{tornarsene a casa senza trovare. occupazione 
oper incapacità 0 per poca; voglia 0 perchè 
venuto qua senza direzione precisa e attratto 
solo da voci vaghe di guadagni favolosi. In 
ogni caso, però il governo ha: pagate le spese 
d’andata e ritorno. Ecco tutto. È 

Il Consiglio provinciale ha chiusa l’ultima 
sessione sciogliendosi definitivamente. Prima 
di sciogliersi ha fatto voto al governo: 4;Per- 
chè la provincia e i comuni sieno esonerati 
dall’accettare i pagherò destinati dal ministro 
delle finanze per rimborso della fondiaria'del 
1865. già anticipata ; 2. Perchè il governo cedà 
alla provincia i. libri. che appartenevano aj 
cessati. ministeri della.'Toscana;. 3. Perchè la 
Biblioteca nazionale mandi:all’esposizione danè 
tesca i suoi codici più preziosi; 4& Perchè il 
prefetto, agli effetti dellé: prossime’ elezioni 
provinciali; interpelli il governo sullà natura 
del. mandamento, circoscrizione ion. esistente 
in Toscana e che taluni ritengorio.equivalere 
alle Delegazioni di governo; altri ‘alle: pretnre 
civili e criminali; e perchè finalmente-si di- 
chiarino compresi fra i nuovi ‘elettori i con- 
tribuenti. all'imposta sulla ricchezza mobile. . 

A -quesl’ultimo voto del Consiglio provin» 
ciale ha dato occasione’ una recente circolare 
del ministero dell'interno ai prefetti‘e. ai co» 
muni, nella quale si dispone che perda révi- 
sione' delle-liste elettorali da farsi per legge 
nella sessione di primavera si debbano-tener 
per base le vecchie tasse, non essendo ese= 
guibili i nuovi ruoli*‘dei contribuenti’ sino al 
15' giugno. Questa disposizione che; rigoro= 
samente parlandu, ha base nella lettera della 
legge, ha' suscitata una polemica piuttosto 
viva, inquantochè' le ‘vecchie tasse sono’ di 
fatto abolite dalla legge sulla ricchezza. mo- 
bile, e i contribuenti a datare dal primo lu- 
glio dell’anno décorso pagano le nuove e non 


APPENDICE 


RIVISTA. MUSICALE 


Il teatro. Scribe, ch'è. senza dubbio uno dei 
più belli di Torino, e per. le sue proporzioni 
è anche uno de’ meglio. adatti all’opera .in 
musica, è andato, soggetto .negli. anni.-scorsi 
ad una specie di ieftatura. Partita la: compa- 
Snia francese e chiusa la serie. dei ‘balli in 
maschera, lo si. vedeva, d’ordinario in prima- 
Vera, far vani sforzi per..ottenere. diritto di 
cittadinanza alle melodie. di Verdi e di Doniz- 
etti, lì dove per parecchi mesi. non avevano 
risuonato che gli allegri couplets Si Cham-, 

ery e di madamigella Honorine, e le. polke 
&sstinate ad accompagnare le sfrenate danze 
delle débardeuses. Ma la ieftatura non è.un 
Male invincibile, e i nostri: fratelli delle pro- 
Vincie meridionali hanno trovato. molti -@ sot- 
lil accorgimenti per combatterne l'influsso. 

ra la più terribile è stata appunto la iet- 

Cura teatrale; contro questa non valsero mai 
Nè le corna ben disposte, nè gli amuleti, nè 
È cerî ardenti dinnanzi alle--sacre: immagini. 
A furia di ricerche però e di esperimenti 
impresa del teatro Scribe è finalmente riu- 


zione? di una formola d’ esorcismo dissep- 
pellita: dalle vecchie: pergamene ?° di una 
combinazione: chimica? oppure un qualche 
Vegezzi è stato mandato ad' intavolare! trat- 
tative con madonna iettatura, precisamente 
come l’onorevole dello stesso. nome è stato 
inviato a Roma a’ trattare col’ papa? No; 0 


signori, nulla di tutto ciò: La cosa è sempli- 


cissima. e: quando-io ve l'abbia detta vi parrà 
la più: naturale del mondo: Ma così ‘accade 
di tutte le grandi invenzioni e’ scoperte. — 
Quando vengono alla luce, ogni fedel min- 
chione esclama: «Pohtnon.è: altro? Anch'io 
sei ci avessi. pensato un po’, l'avrei trovato» 
Ciò si ‘6 detto perfino della teoria del pen- 
dolo di: Galileo. 

E qui.non: vorrei che credeste ch'io metta 
l'impresario dello Scribe a ‘paro con Galileo. 
Ma la scala delle: invenzioni è molto lunga e 
dal' pendolo di Galileo discende fino alla pol- 


‘vere ‘insetticida inventata dal signor: Camisa, 


unico possessore, come si det lug nia 

ydi questo trovato. utilissimo,  spe- 
cena pattino nostri;: fecondi di 
tafani politici. In questa»scala . vi può ‘ essere. 
un posto anche per l'impresario dello Scribe” 
il quale merita una' statua dai suoi confratelli 
per aver loro. additato ‘il miglior mezzo di 
ottenere uno ‘sguardo benigno dalla fortuna. 


Ma è tempo ch’io vi sveli il gran'segreto. 
Esso consiste nell'aver radunata una buona 
compagnia di canto ed offerto al pubblico un 
ottimo spettacolo. (A questo punto si ode un 
gran. elamore dei lettori che protestano contro 
Dappendicista e gridano che sì piglia gioco di 
loro. L’appendicista lascia passar ibtemporale; 
‘rimanendo impassibile come il deputato Ric- 
iardi quando lo fischiano nella Camera; poi 
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Signori, i‘ rumori‘e le interruzioni non mi 
commuovono. Se il mezzo è tanto facile, co- 
me: pare a prima vista; per qual ragione gli 
altri impresari non’ sanno 0 non vogliono 
porlo in opera? Per qual' ragione, ‘a' cagioni 
d’esempio,il'buon Martinotti non si è racco? 
mandato anch’egli a ‘questo ‘Santo per vincere 
la iettatura ‘che pesa, nella corrente ‘stagione, 
sul teatro‘ Vittorio. Emanuele? (Martinotti tira 
un gran sospiro.) ; 

Mi pare di ragionar diritto'ed*in ‘miodo che 
non ammette confutazione. (Silenzio generale. 
I lettori, soggiogatò da ‘tanta forza di dia- 
lettica, lasciano che l'appendicistà continui ‘a 
muover lo scilinguagnolo come più gli piace.) 

Due opere sono: già andate.in iscena al tea- 
tro Scribe, Norma'e:la Favorita, entrambe:con 
buon successo; il quale fu ancor maggiore per 
la seconda che per' la: prima. Intorno a' questi 
spettacoli dirò francamente la mia‘ opinione, 
senza ' lasciarmi» strascinare a voli pindarici; 
seriza. dimenticare che. la ‘critica conserva i 
proprii diritti: anche. sui trionfatori. Ed ‘inco- 
minciando dalla Norma, riconosco di buon 
grado: che, ai tempi. che corrono, ‘di rado le 
parti principali del'capolavoro belliniano sono 
affidate. ad un complesso'di artisti tutti va- 
lenti, come avviene: allo Scribe. Il Pollione; 
la' maggior parte delle: volte, fa la ‘corte alle 
sacerdotesse stonando; l’Adalgisa è aeconciata 
in ‘modo da*non far ‘onore al buon'gusto ‘del 
proconsole romano, e l’Oroveso dimostra che 
gli®antichi» sacerdoti delle: Gallie! cantavano 
comò i moderni preti | dell’ Armonia: e' del- 
PUnità: Cattolica parlano e scrivono, cioè 

La ragione principale dell'esito soddisfacen- 
tissimo ottenuto dalla Norma al teatro Seribe 
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tagonista, ma ‘anche Pollione, Adalgisa' ed 
Oroveso fanno il'‘dover loro; e ‘non v'ha 
pezzo dell’opera: che sia‘ male eseguito. Il Ca- 
pellio'Tasca, tenore, ha voce baritonale e per- 
ciò conveniente alla sua parte; che dal mae» 
stro: venne tenuta: in‘una’ tessitura centrale, 
anzi in: qualche punto troppo bassa per la 
maggior parte dei tenori. Il Laterza, basso, 
ha voce intonata ed aspetto veramente sacer- 


dotale; la ‘signora Keller (Adalgisà) ha bellis- | 


sima’ vocè' ed: abilità" non' comune ‘e' va sò- 
vratutto:-lodata' ‘per: aver accettata ‘una parle 
che, giudicata alla stregua dei pregiudizi del 


palco:scenico' e delle convenienze teatrali, si | 


può dir modesta relativamente al' suo ‘merito, 
sebbene , ‘considerata’ artisticamente’, sia più 
rilevante e difficile di quanto comunemente 


si creda ed a’ chi' nè comprende e' ne' sa | 


porre-in luce l’importanza, lasci largo campo 
a' distinguersi. 
Là parte della ‘protagonista’ venne recente. 


mènte' eseguita‘ a Torino dallà La'Grua, dalla | 
Steffenonè e’ dalla Spezia, e forse il' confronto | 


nocque alla signora Lafon* che ora'la inter- 
preta allo Scribe.. Nòon'è già che in lei non 


si‘ammirinò' eletti mòdi' di canto, ma qua e| 


là'si desidererebbe maggior energia, si deside- 
rerebbe sovratutto una' pronunzia più chiara, 
più intelligibile, più italiana. So bene che la 


signora Lafon va di ciò scusata perchè è| 


francese, ma che non si' dice a Parigi di | 


quegli! artisti' italiani' ché vogliono farsi’ udire 
al‘teatro dell'Opera francese senza ‘pronun- 
Zîare ‘correttamente la lingua în’ cui vennero 
scritti: Roberto ‘il Diavolo e gli Ugonotti? Clie 
non‘ si è detto ancora recentemente del te- 


| nore Naudin, distintissimo artista italiano, mal- 


grado la desinenza francese del suo nome, 


ai ei mail Adi ia A dica datca 


le: spoglie: di Vasco di Gama, eda cagione 
di qualche ‘w troppo larga e di qualche e 
troppo stretta" venne sopranominato da un 
bello spirito Fiasco di Gama? 

Abbiamo dunque diritto ‘anche ‘noi di es- 
sere esigenti, tanto più che se'la ‘pronunzia 
è impacciata, neppure l’accento musicale può 
essere giusto, e il difetto sì fa più evidente 
nella Norma, opera piena di recitativi alta 
mente ‘drammatici che perdono ‘gran parte 
del'‘loro pregio quando manca l'efficacia della 
parola. Sul modo poi in cui la signora Lafoh 
ha interpretato questo carattere e'che-a ta- 
luno' parrà ‘poco conforme alle tradizioni del 
teatro italiano, non voglio intavolare una di- 
seussione; dirò soltanto ch’essa è una Norma 
più dagli affetti gentili che dalle violenta pas- 
sioni. In complesso, malgrado i nostri appunti, 
è cantante ‘ed attrice distinta, ed'il‘pubblico 


| l'ha accolta con meritato favore: 


L'esito della Favorita, come dissi poc'anzi, 
è stato ancora più splendido. E, valga il vero, 
abbiamo nell'esecuzione di quest'opera, oltre 
un pregevole complesso di artisti principali, 
Una somma cantante ed’ attrice, la signora 
Vera:Lorini, della quale la stampa torinese 
ha parlato altre volte con lode, quando, nello 
scorso carnovale, bastò colla sua presenza‘a 
sostenere il vacillante spettacolo del tèatro 
Regio e fece applaudire il Giuramento e con- 
dusse in porto il Paggio ‘del maestro' Gan- 
dolfi, e diede prove di ‘zelo instancabile e fa 
l’àncora di salute della direzione e dell'im- 
presa. 

Ora, a proposito della Favorita, si può dire 
che l'entusiasmo del pubblico e della stampa 
per la signora Vera-Lorini non ha più limiti, 
ed io confesso ch'è questo il più gran suc» 
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dei popoli, e assumendo i modi de’ peggiori 
sovvertitori politici, valutarono uomini e paesi, 
fatti e diritti, passato e presente come ino 
sterminato cumulo di materia inerte posto in 
loro arbitrio, e che quindi maneggiarono e 
rimaneggiarono per conformarlo ai proprii in- 
teressi dinastici. 


Un tal procedere era una violazione Hla-+ 


rante e rovinosa delle massime'cardinali;del 
dirito pubblico della cristianità. Vero ; è (che 
quei monarchi diedero pomposamente a se stessi 
l'appellazione di ristauratori: ma è del pari 
vero che quello fu un vanto immeritatd e 
bugiardo. La Polonia restò”spartita fra l'Au- 
stria, la Prussia © la Russiti Venezia e Ge- 
nova, che aveano in ‘sè tante. legittime 'ra- 
gioni di ristauro quanto ne potevano produrre 
in mezzo a vantaggio. proprio tutti assieme i 
loro disfacitori, scomparvero dal novero degli 
Stati. Lucca sì trovò condannata ‘a.tramutarsi 
in un principato retto da sovrani di- sangue 
spagnuolo. L'Impero germanico. rimase nel 
sepolero in cui avealo precipitato la conquista 
francese, mentre i suoi trecentocinquspta Stati 
vennero a risolversi in soli trentacinque; legati 
da una confederazione di; principi, nella quale 
i popoli non aveano diritto pubblica benvac- 
certato. I dalmati divennero servi di padfoni 
nuovi e, stranieri. La, Finlandia, paese nel 
quale eransi radicate le tradizioni della coltura 
tedesca, trovossi. forzata ‘a rimaner annessa 
alla Russia. La Norvegia; chiamata per lo 
stretto vincolo della favella a:convivere fon 
la Danimarca, venne allacciata al corpo della 
Svezia senza pietà e senza giustizia. Ed ùni- 
camente per soddisfare alle dinastiche ambi- 
zioni di quattro de’ maggiori potentati, s’an- 
nientarono, qual bottino di guerra, principati 
‘ ecclesiastici, città libere, repubbliche. come 
che. avessero appartenuto. all'antico. edifigio 
politico dell'Europa. A tener infine. repressa 
la Francia entro a’ suoi confini. si amalgama- 
rono in un sol regno due popoli, che ‘rion 
poteano vivere pacificamente uniti. E‘ tutto 
ciò erasi compiuto basandosi su quell’antìca 
prepotenza, che appellasi conquista, che è 
quanto” dire la ragione .de’ più forti sui, più 
deboli; la quale non fu mai, nè potrà essere 
un principio di gius pubblico per una'comu- 
nanza politica d’uomini che non rinneghi ogni 
giustizia, e non si spogli d’ogni diritto. ; 
Nel delineare le fondamenta. d’un nuovo 
gius. europeo gli. arbitri del 1815. nearico 
eransi attenuti fedeli a quei. medesimi ‘prin- 
cipii ch’essi, in faccia al mondo, aveano di- 
chiarati sacri. I poveri popoli dovevano pro- 
strarsi riverenti a venerare il principio. della 
legittimità, come se fosse il sacro labaro della 
redenzione politica dell'Europa; e frattanto 
violavano questo medesimo principio sfaccia- 
tamente coloro medesimi, che aveanlo posto 
sugli altari. Il domma dell’immutabile. diritto 
delle corone ebbe in effetto a quei dì un'in- 
cancellabile offesa col riconfermare il diritto 
ereditario al trono della Svezia in favore ‘di 
Bernardotte, nato di sangue popolano, e salito 
ai maggiori gradi della milizia combattendo 
sotto le bandiere della rivoluzione. Col con- 
tegno usato verso il re di Sassonia quei mo- 
narchi sanzionarono la massima. rivoluzioha- 
ria, che i re possono esser giudicati e con- 
dannati alla confisca dei loro Stati senza venir 
sentiti e difesi da coloro, che vogliono () 
possono. occuparne i possessi. Mercanteggiando 
a lungo intorno alle Legazioni pontificie con 
intendimento di staccarle dal principato tem- 
‘porale della Chiesa, ed effettivamente devol- 
vendone una porzione, e imponendo sul ri- 
mmanente una servitù pubblica non assentita 
A «i sovrano territoriale; si scancellarono da 
iritto positivo europeo. l’inviolabilità e l’indi- 
Visibilità del patrimonio della Santa Sede.: 
La confisca dei beni della Chiesa venne"al- 
zata alla dignità di diritto invio'abile. It di- 
ritto patrimoniale dei principi ebbe una idi- 
sdetta solenne nel rifiuto di restituire i Bpr- 
boni di Parma nei loro Stati ereditari. Me- 
diante le spogliazioni fatte al. reame di Da- 
nimarca, si ammise che si possa togliere una 
nazione al suo sovrano malgrado di ‘essa; e 
quindi per inevitabile illazione s'aprì l’adito 
a prender posto tra i pronunziati del gius 
internazionale all'altra massima, che lo si po- 
tesse vieppiù se la nazione lo volesse. Per- 
locchè, come già avemmo, occasione d’avver- 
tire in queste carte, il gius internazionalè e 
l'ordinamento politico dato all'Europa dagli 
arbitri del 1845 non rimanevano basati sopra 
qualcheduno de’principii fondamentali detidi- 
ritto razionale cristiano; non avevano a yan- 
taggio proprio un ordine di massime È di 
fatti daddovero ristauratore di ciò, che la vio- 
lenza e Ja rivoluzione avevano distrutto. Rag- 
guagliati alle massime del diritto positivo sotto 
cui erano vissute in addietro le nazioni’ ci- 
vili, essi presentavano contraddizioni, regressi, 
disdette : confrontati ai nuovi principi sorti 
dalla rivoluzione francese a regolare il mondo 
delle nazioni, manifestavano una marca! | 
negazione ai medesimi. La povera Italia, la 
più bistrattata. fra tutte le nazioni. nei trattati 
europei del 1844 e del 4815, forniva: al 
mondo la più deplorabile testimonianza’ di 
cotal opera sregolata e irrazionale , fondata 
sulla ragion dei più forti a vantaggio esclu- 
sivo dei loro interessi @ delle ambizioni loro 
: scrap fosca aurora d'un tenebroso tempo 
di ruine e di scadimento per. il diritto pub- 
blico cristiano, tenner dietro, massime in or- 
dine alle cose italiane, sciagurati giorni di te- 
- nebria continuata dall'anno 4818 al 4830 :del 
‘ presente secolo. 
-— La teorica cristiana professa che, se la po- 
destà sovrana considerata in genere proviene 
| immediatamente da Dio; considerata tuttavia 
| inconcreta* e nella “persona di chi la tiene, 
non viene da Dio che mediatamente per. lo 


intermedio del tacito consenso o dell ele- 


zione degli associati. Conseguentemente: 
lunquesiasi sovranità terrena trovasi 


I principi 


se si oppone al progressivo miglioramento 
de’suoi sudditi negli ordini statuali , econo- 
mici ed intellettivi; se postergando ogni sorta 
d’ estrinsecamento della pubblica opinione, 


opera violento ;a rovescio della medesima; in 


tali casi l’aperta opposizione, la resistenza ma- 
teriale , lo sfratto. suo dal trono divengono 
cose legittime, e alcuna volta doverose. Ma 
stando ai dettami della Santa Alleanza, ‘alzati 
alla dignità d’assiomi di diritto. pubblico in 
Acquisgrana, a-Laybach, av Verona;.la pode- 
stà dei monarchi ‘al contrario deve tenersi 
assoluta e sacra, avyegnachè poggia? sulla 
base inviolabile_del diritto divino. È nei prin- 
cipi che s’identificano gli Stati; in essi sta la 
facoltà illimitata e perpetua del comandare; 
le nazioni si compongono meramente di sud- 
diti, i popoli non hanno diritti uguali o su- 
periori ai loro regnanti; nè mai possono pre- 
tendere da essi mutazione alcuna negli or- 
dini statuali, far reclami contro il loro go- 
verno ; esautorarli: per quanto pessimi ,. pri- 
varli della corona per quanto siensi resi in- 
degni di cingerla. 

Nel mondo delle nazioni cristiane, coll’an- 
dar successivo dei tempi e il naturale pro- 
gredire della. civiltà, è venuto progressiva- 
mente: formandosi un diritto pubblico cri- 
stiano; il: che val quanto dire che i pensa- 
tori formularono e gli statisti riconobbero e 
di mano in, mano accettarono a legge comu- 
ne delle relazioni internazionali degli Stati 
europei alcuni principii giuridici. e obbliga- 
tori per tutti. Fra ‘i migliori acquisti fatti 
dalla cristianità. da questo Jato vindubitata- 
mente primeggiano i seguenti, i cui germi 
fecondatori nel.campo del gius positivo ven- 
nero primieramente posti nei congressi e nei 
trattati che produssero la pace di 'Westfalia. 

Le nazioni sono sovrane e indipendenti le 
une dalle altre in modo compiuto. Lo Stato 
il più debole ha i medesimi diritti d’autono- 
mia dello Stato il più forte, e deve poter 
vivere sicuro e libero degli atti suoi accanto 
ai potentati più formidabili. Il principio della 
piena sovranità e autonomia degli Stati com- 


prende il diritto per ciaschedun popolo di: 


regolare nel più libero modo la propria cosa 
pubblica, e di mantenersi nelle sue faccende 
interne affatto ‘indipendente da qualunque ‘in- 
flusso straniero. Verun potentato quindi può 
minimamente imporre ad uno Stato, ‘per 
quanto sia inferiore di territorio, una forma 
di governo diversa da quella ch'esso ha a3: 
sunto, 0 d’impedirlo di riformare o modifi- 
care i proprii ordini statuali, oppure premerlo 
al segno da indurlo a ricevere dal di fuori i 
modi d'esser governato. Che ove. gli avve- 
nimenti e i mutamenti avvenuti in un paese 
siano di tal natura da minacciare latranquil- 
lità interna e gli interessi degli Stati finitimi, 
bensi essi hanno il buon diritto d’entrare in 
negoziati pacifici, e di premunirsi nei'modi 
che giudicano i più efficaci, ma non posso- 
no ricorrere all’intervenzione armata’ senza 
in pari tempo distruggere i principii fonda- 
mentali, sui quali trovasi basato il diritto delle 
genti. 

In virtù della perfetta parità giuridica de- 
gli Stati e della piena autonomia di ciasche- 
duno d’essi, non possono i potentati maggiori 
negli accordî e nelle convenzioni diplomati- 
che esercitare indebite preminenze a scapito 
dei potentati minori, i quali con voce deli- 
berativa debbono intervenire ogniqualvolta i 
loro diritti e i loro interessi siano implicati 
nel subbietto delle conferenze'e dei nego- 
ziati in corso. 

Non si può impedire ad uno Stato di dar 
asilo ai fuorusciti politici - d'un altro paese, 
ove non anteceda qualche impegno positivo 
‘in contrario. D'altra parte tra i diritti primor- 
diali di tutti gli uomini'avvi quello del li- 
bero domicilio. Nella grande società cristia- 
na verun uomo $ attaccato Alla gleba dello 
Stato in cui nacque, -La tetra è patria co- 
mune degli uomini: tutti, e îîl diritto. di mi» 
grare è diritto sacro, imprescrittibile, limitato 
soltanto -da obblighi volontarii. 

Per comprendere fino a-qual segnola Santa 
Alleanza; nel periodo di tempo trascorso dal 
Congresso di Vienna all'anno 1830; mano- 
mettesse è calpestasso siffatta massime salu- 
tarî di' diritto ‘internazionale, basta guardar 
indietro agli atti diplomatici‘ posti in luce 
ai fatti per noi narrati nelle presenti carte. 
Vedemmo in effetto sorgere e giganteggiare 
operosa e prepotente una pentarchia, che si 
disse e mostrò padrona assoluta. d’intro- 
mettersi nelle faccende interne degli Stati i- 
taliani, come se per diritto scritto essi fosse- 
ro vassalli suoi. La massima ‘tanto ingiusta 
quanto dannosa ai minori potentati, sancita 


dal Congresso di Vienna, che cioè essi non. 


aveano diritto alcuno d’associarsi ‘ai poten- 


{ati primarii nella trattazione de' maggiori in- 


teressi politici dell’Europa, la ritrovammo al- 

largata nei congressi di Troppeau, di Laybach 

e di Verona, rispetto agli Stati italiani, a 
n . 


I Ù nell’ ob- 
bligo di rendere lagione di sè, essendo mi- 
nisteriale, cioè delegata al bene e al prospe- 
tamento della; famiglia | politica cui presiede, 

p Pertanto. sono strettamente vinco- 
lati da doveri determinati, ‘moltiplici,. irrecù- 
sabili Verso i loro sudditi; Jaonde la sovra- 
nità loro è circoscritta, com'è condizionata la 
sudditanza dei governati popoli. Che-se un 
monarca col suo mal governo perturba ne- 
gli ordini civili ‘o politici‘ radicalmente il be- 
Nessere universale; se in. vantaggio proprio 
calpesta l’esplicazione legittima del gius civile 
delle ‘genti cristiane; se diventa un. ostacolo 
a che la legge morale si'attui con verità e 
Vita nel seno, della grande famiglia umana: 


quelli stessi negozi e accordi che più diret- 
lamente' gl’interessavano. Così: udimmo-i-tre 
monarchi d’Austria, di Russia e di Prussia pi- 
Bliar arbitrio di sentenziare essi soli 6 fuor 
d'ogni: appello intorno al governo presente 6 
venturo del reame delle. Due Sicilie, e im- 
porre l'obbligo ai principi eai'Popoli italiani 
d’astenersi da ogni mutazione civile, la. quale 
fosse centraria al sistema austriaco: Ein mezzo 
a tanta iattura d'indipendenza e sovranità di 
Stati, che dovevano esser. franchi e di loro” 
Tagione per diritto naturale @ positivo, con- 
tinuatamente scontrammo l’Austria: indefessa 
nell’usurpare in Italia: un'influenza invaditrice 
© predominante, nell’arrogarsi il diritto d’u- 
sar lo armi suo in tutta la penisola per te-' 
nerla_ nell’immobilità politica, nel metter a- 
Vanti le mostruose pretensioni di voler vas- 
salli suoi non solo<i principi regnanti ma 
anco i successori ‘loro; d’impossessarsi in or- 
dino ai delitti» politici. della giustizia inquisi- 
trice dei governi ‘italiani, di tenerne'strette 
in-pugno le armi, Ie corrispondenze postali, 
la- diplomazia, d’esigere che quanti erano 
fuorusciti politici, sulle ‘cui labbra; suonasse 
l'idioma d’Italia, fosser violentemente cacciati 
al di là dei mari europei a morire di fame 
0 di disperazione in terre deserte d’ogni re- 
frigerio. 


pressa Italia i germi delle settariche cospira- 
zioni, e nelle anime oneste i tristi semi dello 
‘ scoraggiame nto edel dubbio rispettoai più sa- 
crosanti doveri che ciascheduno ha colla pub- 
blica morale. 

S'aggiunga che alcuni di que’ principi re- 
gnanti eransi posti all’infuorì della protezione 
della legge europea, mettendosi in condizioni 
diverse da quelle loro assegnate dai. trattati 
generali del 1815. mediante convenzioni per- 
sonali che' trasmettevano a un governo stra- 
niero Ja prima e la meno alienabile prero- 
gativa- delle loro ‘corone. Primeggiava in tale 
estremo scadimento di soyrana indipendenza 
la'famiglia reale di Napoli, la quale nelsuo pat- 
teggiare segreto .coll’Austria non avea voluto 
por mente che vi sono diritti, che gli Stati'non 
possono abbandonare nelle loro contrattazioni 
particolari, senza abdicare in pari tempo a ciò 
che costituisce’ la ragione : dell’esser loro, e 
per. così dire, la sostanzialità stessa della pro- 
pria podestà. 

Conchiudiamo. Il periodo di tempo. che 
abbiam percorso ‘col racconto, rispetto. all’I- 
talia.segna un' manifesto regresso del: razio- 
nale diritto pubblico della cristianità, e porta 
impresse ne’suoi annali le vestigia “dello sfa- 
cimento del gius positivo europeo, causato da 
coloro stessi che maggiormente aveano . C00- 


Ove si voglia. riflettore ché un governo 
qualunque realmente non professa. una- poli 

conservativa al difuori de” suoi confini 
se non dietro la clausola di rispettare la legge 
comune, e di subordinare le proprie azioni 
al permanenti interessi dell'equilibrio gene- 
rale, non sarà tenuta in conto d'una. storica 
ingiustizia. l'appllazione’ di. sovversiva data 
alla politica: praticata dall'Austria in Italia nel 
periodo di tempo sovranarrato. Non avea 
essa in effetto in gran parte riversato ‘a pro- 
fitto proprio, e per mezzo di trattati perso- 
Nali e disugnali, il ripartimento dei poteri 
stabilito in Europa dal Congresso di Vienna? 


tica 


Uno. dei tre grandi ‘cardini dell'equilibrio eu- 


Topeo, siccome era’ stato costrutto in quel 
consesso, stava disposto nell'aver fermato il 
dominio straniero dell'Austria in Italia alla 
| riva sinistra del Po; ma la. Corte di Vienna 
avea poi oltrepassato quei limiti con la cor 


venzione che le assicurava il ‘permanente pos- 


sesso militare della città di Piacenza; e co” 
suol trattati particolari d’intervenzione armata, 


segretamente conclusi con.gli arciduchi au- 
Striaci regnanti. a. Modena e -in. Toscana. sotto 
il pretesto di comune.difesa: I trattati . euro- 
pei del.1814.e. del 1845 se non aveano ri- 
conosciuto l’essere politico dell’Italia, tuttavia 
guarentivano l’esistenza di Stati italiani, do- 
tati di perfetta autonomia, e gli uni compiu- 
tamente indipendenti dagli altri. Siffatto as- 
setto, per ciò appunto che faceva parte in- 
tegrale del diritto positivo europeo, non po- 
teva in alcun modo esser alterato da veruna 
potenza a suo esclusivo vantaggio per mezzo 
di particolari trattati segreti. Ma l'Austria a- 
Vea ciò fatto, allacciando con un trattato se- 
greto al proprio carro l'indipendenza sovra- 
na del regno delle Due Sicilie; 

L’Europa congregata a Vienna, guidata da 
un salutare pensiero di politica conservativa, 
erasi studiata di-dare alla Germania un’esi- 
Stenza politica tale d’assicurare all'interno una 
prosperevole. tranquillità, e da farne al difuorì 
un {potente propugnacolo di difesa all’equi- 
librio. generale. Ma' la politica austriaca avea e- 
ziandio spostato questo cardine dell'assetto gene- 
rale: europeo; introducendo arbitrariamente 
nella Confederazione germanica paesi italiani, 
ed ‘amaleamando per tal modo in mostruoso 
connubio razze d'uomini, che Dio ela natura 
aveano posto sulla terra per. vivere politica. 
mente e territorialmente disgregate a soddi- 
sfare'ciascheduna quaggiù un compito pro- 
prio. 


Non meno scosse e guaste erano rimaste le 


altri basi fondamentali dell’organamento politico 


della penisola italiana. L'uomo, per virtù della 
dignità istintiva delle sua natura, sente il bisogno, 
di credere legittimo e giusto il governo sotto 
cui vive; altrimenti la sua coscienza non mai 
realmente s’acqueta nell’obbedienza j morale 
ad una podestà sovrana, che egli tenga ille- 
gittima o per origine .o per malvagità d’o- 


pere. Vero governo legittimo poi in realtà è 


quello soltanto ‘che corrisponde alle nobili 
qualità dell’uomo; ai grandi interessi della 
società cristiana; che. è atto a mantener o- 


perose le potenze legittime e salutari d'un 
paese, a reprimerne le forze perverse e di- 


struttive, e chie insomma, proteggendo equa- 
mente tutti i diritti, vuole e sa ben dirigere 


gli interessi comuni della sucietà, alla. quale 
sovranamente presiede. Ma indarno cerche- 


rebbesi anche appena la pallida immagine di | 


tal specie .di reggimento negli annali d'- 
talia correndo l’anno 4829. Il meno viziato di 
que’governi, il toscano, avea a perno della 
sua politica interna l'addormentare il popolo 
nella prosperità materiale e il ricondurre i 


nipoti. di Macchiavelli è di Feruccio a. vivere 
in quella*spensierata ‘tranquillità è “in quella 


indolente 'mollèzza, nelle quali ‘essi anterior- 
mente-alla Rivoluzione: francese: aveano già 
dimentitato la propria storia, e si erano. di- 
savezzati. dall'uso dei proprii doveri. In quanto 
agli. altri. stati, Francesco I d’Austria; Fran- 
cesto IV di Modena, papa Leone XII, Carlo, 
Felice .. di. Sardegna, Carlo, Lodovico di Luc- 
ca, Francesco IY e Ferdinando I di Na- 
poli co’loro modi di governare aveano fatto assai 
più di quanto avesse potuto compiere l’opera 
lasciata libera dei, più sfrenati pensatori e set- 
tari, per: gittar: nel fango il principio d'auto- 
rità, per toglier credito e legittimità al prin- 
cipalo, per ingenerare-ira. governanti 6  g0- 
vernativuna segregazione d’idee, di sentimenti, 
d’interessi, per infondere nel grembo dell’op- 


‘| indifferente, 


perato ‘a statuirlo nel congresso di Vienna. 
Che se,. ‘al chiudersi di questo periodo di 
tempo, in Italia non eravi sovversione ma- 
teriale;: non potevasi perciò dire che’ vi 
fosse. tranquillità pubblica, avvegnachè se 
la rivoluzionè non era estrinsecata nei fatti, 
si agitava poderosa di vita: negli ‘animi. Le 
irrequietudini, che.i governi “ascrivevano a 
«scellerato effetto di cospirazioni settariche, 
Wire in realtà non erano se non le estrinse- 

ziéni di quel profondo malessere che ser: 
Ppeggiava nelle viscere della nazione, neces- 
Sariamente scontenta sotto la pressura d’isti- 
tuzioni decrepite, e sotto il doppio flagello del 
dispotismo domestico e della prepotente © si- 
gnoria straniera. Vero è che l'uno e L'altra, 
per avere sterminata forza di armi, ‘strette in 
un solo fascio dalla maao della Santa Alleanza; 
mantenevansi nella piena fiducia di padro- 
Neggiare il presente e l'avvenire, e giudica= 
Vano le ragioni de’popoli ‘vinte e silenziose 
per sempre: ma altrierano i voleri della Prov- 
videnza sovrana, che nel progressivo riabili- 
‘tamento delle nazioni cristiane ‘ha ‘posto il 
diritto per l’unico principio generatore - dei 
fatti sociali realmente permanenti. Di questa 
confortevole verità la storia che ci rimane a 
tessere farà chiara testimonianza, 


ULTIME NOTIZIE 


Nel Corriere Siciliano di Palermo del 3 si 
legge: 

Ieri verso le 10 anlimeridiane una carrozza 
partita da Palermo per Sancipirrello veniva 
aggredita e rubata da una comitiva armata, 
al di là di Morreale, precisamente al punto 
detto Santa Rosalia. 

x Erano dentro la carrozza il sacerdote Cri- 
maudo; il signor Vaccaro con sua moglie ed 
il signor Pietro Velato. 

: "La comitiva aggredi la carrozza facendo 
fuoco, ed una palla andò a ferire mortalmente 
il signor Vaccaro che cessò di vivere poco 
dopo in Morreale, dove la carrozza fece ri- 
torno. 


La Gazzetta di Messina scrive: 

Per le campagne di Patti recando gravi 
disturbi ‘agli abitanti o non lievi molestie alle 
autorità di quel circondario aggiravasi da tempo 
il famigerato Paterniti, nativo di Tortorici, 
disertore dell’esercito e parecchie volte evaso 
dalle carceri e dagli ospedali annessi. 

Un telegramma particolare ci reca la noti- 
zia che quel tristo ieri l’altro rimase ucciso 
în un conflitto con la forza pubblica. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Continua alla Borsa di Torino la stessa 
inerzia. La speculazione si ritira 6 si assotti- 
glia ogni giorno più e gli affari restano lan- 
guidi. Anche nella rendita le operazioni sono 
ristrette. La liquidazione di aprile si è com- 
piuta senza disastri, ma ha. pesato la. conse- 
gna di molti titoli di rendita. Ciò era «da 
prevedersi nell’approssimarsi d’un imprestito. 
Quindi debolezza ne’còrsi. Alla fine del mese 
era la rendita a 65 35. a contanti, e resta a 
65 25. Per fine corrente si fecero contratta- 
«zioni a 65 40 e 45; per fine prossimo a 
65 75 e 65 80. 

Gredesi che l’imprestito, appena votato dal 
Senato, sarà emesso e che tutte le disposi- 
zioni siano già date. Non occorre far osser- 
vare che ciò che è ancora incerto è appunto 
quello che si dà per sicuro e determinato, il 
prezzo di. emissione, il quale non.si può fis- 
fsare che quando si dà esecuzione all’ opera- 

one. î È 
î Te azioni della Banca nazionale si: sono 
avwantaggiate; di {25 lire e restano a 4665. 
‘Il termine per la fusione-delle «duer Banche 
sarda..6 toscana è stato: prorogato al 30 giugno 
prossime. Era necessario; ma non basta più, 
dacchè il Parlamento si chiude senza votare 
la legge:sulla Banca italiana. Che cosa farà 
il ministero? Che cosa faranno. le. due Ban-. 
che? Qui sta;la difficoltà, che. conviene. aver 
il coraggio di affrontare per poter superare. 
E ci sembra che si supererebbe, quando le 
due ‘Banclie si mettessero d’accordo sul modo 
della fusione, transitoria, a cui deve poi suc- 
cedere l’unità: della Bancaitaliana, È quistione 
‘grave: alla quale il ministero non può essere 


Gli altri valori non hanno dato luogo ‘a 
contrattazioni importanti. I corsi restano: Cre» 
dito mobiliare a 448, Banca di sconto a 237, 
strade ferrato meridionali a 355; Canali Ca- 
vour a 325, obbligazioni demaniali 376 50. 

A Parigi i corsi rimasero come segue: 


29 aprile’ 6: maggio 

30/0 francese 67.20 67 60 
44 98.—:. 9580 
b) 010 italiano 68.40.:. 65 60 
Credito mobil. francese 762 50 781 25 
o) » © spagn. 487 50 493 78 

» »_ italiimo 445 — 447 B0 
Strade ferr. Vittorio Em.302 50: 302 50 
’ ». lombarde. 840 — . 542.50 

’ a romane: —. 261.25" 266.25 

» »- austriache. 440 —' 443075 


Il danaro continua ad essere abbondante a 
Parigi; ma a Londra cominciano le preoccu- 
pazioni che prevedevamo e la Banca d’In- 
Bhilterra ha elevato lo sconto da 4 a & 12 
p. 010. È un provvedimento di precauzione; 
ma è un avvertimento di’ cui-lavBorsa"non 
può tener conto. 


SITUAZIONE - DELLA BANCA-NAZIONALE — 


a tutto il 22 aprile. 

Attivo 
Numerario in cassa nelle sedi L. 18,560,404 60 
» » succursali » 21,794,920 89 
Esercizio delle zecche dello Stato » 19,651,213 — 
Portafoglio nelle sedi .(.‘. ‘> 74,208,505 71 


Fondi pubblici... >‘ 19,159/190 — 


Anticipazioni » . .,. » 22,884,487 69 
Portafoglio nelle succursali . 29,021,708 76 
‘Anticipazioni » + + » 10,916,140 62 
Effetti incasso in conto corrente » 143,488 78 
Immobili, » 4,337,076 14 

» 

» 

» 


Azionisti, saldo azioni . 527,600 — 
Spese diverse Retta 1,896,105 51 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova‘, RETRO 568,555 57 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856)... . » 800,218 — 


Interessidaesig.sui fondipubblici » 
Diversi... . DI) 


216,949,541 27 


Passivo 
Capitale... ... 0. » #0,000,000— 
Bigliettì in circolazione ©. . » 100,008,588 80 
Fondo di riserva . . . , >» 7,0600602 71 
Tesoro dello Statò conto ‘corrente . 

Disponibili + L; 

Non disponibili » » 23,300,296 9 
Servizio debito pubblico... » 1,842,128 58 
Conti correnti: 

Disponibile nelle sedi: .°; » 5,568,916 43 

nelle succursali » 1,208,289 26 

Non disponibile . . . . » 12412091 19 

Biglietti ad ordine (art, 21 degli 


Statuti)... ., «+ » -4,297,788 73 
Dividendi a pagarsi . . . » 66,821 50 
Risconto del semestre ‘precedente 

© saldo profittà .. . . . » 641,449 21 


Benefizi del semestre în corso : 
Nelle sedi... . .,» 
Nelle succursali. . . . » 
Mii e E 

Utili netti del semestre scorso » 

Diversi (non disponibile) . . » 16,690,004 39 


216,949, 541 27 


1,064,869 2% 
721,552 28 
36,681 81 


CI 

DISPACCI ELETTRICI 

(AGENZIA STEFANI ) 

Parigi 6. — Si ha da Pekino, in data del 
13 aprile, che il principe Kong, zio dell’im- 
peratore, presidente del Consiglio di reggenza 
@ del dicastero degli affari esteri, è stato rein- 
tegrato nelle sue funzioni. 

Parigi, 7. — Dal Moniteur: 

È stato interdetto in Francia l'ingresso al 
giornale l'Europe di Francoforte, perchè nel- 
lAppendice del medesimo si fa l’apologia del- 
l'assassinio politico. 

Vienna, 7. — La Camera ha posto termine 
alla. discussione del bilancio della guerra dopo 
aver adottate tutte le proposte della Commis= 
sione per le finanze. 

Pietroburgo, 7. — Il generale Mouravieff 
è stato esonerato dalle sue funzioni ed in- 
nalzato alla ‘dignità di conte. Il generale Kauf- 
manns è stato nominato in sua vece. 

Bruselles, 7. — S. M. ebbe la notte scorsa 
un leggero miglioramento: 

Copenaghen, 7. — Il Folksthing ‘venne 
sciolto. 


Le elezioni per il nuovo Folksting. sono 
fissate per il 30 corrente. 


G. ROMBALDO Gerente. 


Le persone che desiderano assicurare ‘il loro 
avvenire e quello de’loro figliuoli troveranno 
nella Cassa Paterna, Compagnia di Assicurazioni 
sulla vita, tutte le garanzie ei vantaggi che pos- 
sono desiderarsi. 

Purigarsi per chiarimenti via Carlo Alberto, 
n° 18, 


La Direzione della SOCIETA’ ITALIANA ANONIMA 
PER'ACQUISTO DI BENI DEMANIALI ED. ALTRI, 
autorizzata con decreti regi delli 23 ottobre 1864 
e 19 febbraio 1865, sotto la diretta vigilanza 
Governativa; previéne che la sottoscrizione fi 
aperta il 18 aprile; al'e 40,000 ‘azioni di L. 230 
per: caduna azione sostituenti il capitale sociale 
SARA CHIUSA il sabbato 20 maggio cor- 
rente. Si ricevono le sottoscrizioni, in Firenze 
alla Banca Toscana di credito (borgo degli Al- 
bizzi, 29,) ed alla sede della Società (via dep 
Fossi, 49); in Napoli, al-Banco di Napoli, e presso 
il sig. cav. L. Balsamo, banchiere, l'uno degli 
amministratori della Società; in Torino presso î 
sig.i L. Lauze è Comp., Banchieri (via Carlo Al= 
berto 418) e Giuseppe Ghilia, notaio della Società 
(piazza S. Carlo 2,)@ presso i principali Banehieri 
nelle «altre città del regno» Si versano L. 80: 
all'atto della sottoscrizione. 


Havvi un'infinità di preparati ferru» 
ginosi, e ciò. malgrado, medici e malati 
sono spesso indecisi nella scelta‘a farsi. 
Noi consigliamo alle persone delicate, 
che soffrono mali di stomaco, digestioni 
penose, perdita di appetito, come. pure 
alle giovanette, nelle. quali lo sviluppo 
è tardivo ed ilsangue impoverito, di far 
uso del Fosfato di ferro solu= 
bile di LEmA, dottore in scienze. 
uesto il solo medicinale ferruginoso.che 
favorisca. la composizione del sangué e 
delle ‘ossa, e produca rapidamente i più 
felici risultati. La sua efficacia venne 
constatata.in tutti gli spedali di Parigi. 

Agente Commissionario: per l’Italia, 
Torino, D. Monno. Vendita presso i prin- 
cipali farmacisti. (1) 


LITOGRAFO 


DISBGNATOR richiesto da Landa 


a Chalon SS (Francia). Stipendi forti. 


| PASTIGLAR: ANTI-GATARRALI 
del farà, ONZANE —— 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime. nelle oppressioni ed in tutte 

la affezioni del petto per facilitare l’espot- 

| torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e. rew-. 
siatiché le più ostinate. — Si vendono 
Li. 1.50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzami; Doragrossa. 19. 
Agente: commissionario per: l’Italia D. 
Mondo, Torino, via SOLDO, nb 


U 


Il sottoseritto, inico 
Guano in tutta l'Italia, si reca-a 


di È . 
che non viene estratto dal sno deposito di Sampierdarena, e che devono: tenersi 
m guardia contro le offerte di vendita al ribasso, o) cr 
eccezione ai prezzi. fissati dal Governo del Perù; che sono i seguenti : 

Fr. ®2% per tonnellata di 10@® kil. per partite superiori a © tonnellate 

<« 350, n) 1000 » ». inferiori a so » 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconte. 
AVVERTENZA. 


I 


to de Noa Caccia Aosta ‘zu: cla IRADOLI liana ignor ALESSANDRO BELTRAMI 
7 2a = o» n RRFRNPAI 1 L 
solfocazione,, | "® — Nora, Gaeda picci < ja TRIESTE' ‘ ; signori C. L, Cinozza © figlio perle 
oppressione , ? provincie italiane dell’Austria. 
\ IH CRI ii POMATA BALSAMICA Per maggiori schiarimenti dirigersi al Slbrin arene N 
Levasseur, farm. Sin Parigi, (rue DI LYON Genova, febbraio 486%; Dara Annunziata» palazzo] Lambi D'ONtd, 


de la Monnaie; 19); (Pr. ®. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


SOTEMA SOLLIER 


per far tagliare i rasoi, 

‘Cuiol ‘e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
rasoi L. 1 


Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed ‘alle mammelle 
delle nutrici, 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 

Fr, ® BO e fr. 4. il vasetto. 

Presso l'Agenzia ID. Mondo, Torino; 

via dell'Ospedale, n. 5. 


VERNICI 


PEREGRINAZIONE IN TOSCANA 


DSSES 
GUIDA, e DESCRIZIONE dei principali monumenti, chiese, strade, ponti 
di Livorno; Firenze, Siena, Arezzo, Prato, Pistoia, Gavinana; Lucca, 
Pisa, Massa, Carrara, corredato di dilettevoli e curiosi aneddoti, al- 
legoriche. poesie, dialoghi, ecc. ecc., di A. BERTOLOTTI, 
Un bel vol. in-16° di pag. 200 — Prezzo Fr. 1 franco di posta a domicilio. 


il più semplice, 
‘4 il meno costoso, 


(BIANCA e. ROSSA) 


essicative, per mobili in 


"Id. - ds: con scatola por conte- alissandro, mogano, ciliegio, ed in legno | pjrj i } io librario di i i 
î MIA S* h a le dimande all’Emporio librario di F., BORRI e Comp., Torino, via 
Dére. due, TAS0i » 0. + «. » Bianco; per cuoio © rame; per calzatura | psrparong, n: 20, con lettera franca accompagnata da equivalente vaglia ed in- 


Zoolito Sgr î imssolo per pre- 
re,i cuoi ed i servendo varii 
Dini, Giascun bastoncino cent. 20, 
Buoni Masol di Shefield a 2 e 3 fr. 
siascuno, : 
Deposito pressò l'Agenzia D. Moxno, 
via del Sigari n. b. 


in marocchino e in caouthchoucs Queste 
vernici si possono usare da: chiunque, 
potendosi aualicara con pennello. 0 stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50, 

Presso D. Monno, Torino, via del 
T'Ospedale, n. 6. 


dirizzo ben chiaro. 


Compagnia Generale 
DEI CANALI D’ IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 


Per deliberazione: del’ Consiglio. d’Amministrazione l'assemblea. generale 
degli Azionisti prescritta dall’art. 33. degli. Statuti sociali, è convocata per il 
giorno 31 maggio prossimo, a un’ ora pomeridiana, nel locale che verrà a 4 
sto tempo è con altro, avviso indicato. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

40 Presentazione del bilancio della Società chiuso al 34 dicembre 1864 
a tenore dell'art. 42 degli Statutiz — — j 

20 Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e della Direzione generale 
tecnica; È 

3° Approvazione della nomina d'un amministratore a termini dell'art. 17 
degli. Statuti, in rimpiazzo del defunto Marchese Carlo Cusani, 

Si rammenta agli Azionisti che a termini dell’art. 30 degli. Statuti: le azioni 
dovranno, essere depositate 10' giorni prima di quello fissato per la convo- 
| casione dell'assemblea generale, epperciò non più tardi del giorno 24 mag 
gio prossimo. 

Non saranno, ricevute in deposito per l'intervento all'assemblea. tranne che 
le azioni che sieno almeno liberate sino al sesto, versamento' inclusivamente. 

I mandati, di cui parla l'art. 30, degli Statuti, dovranno: essere presentati 
all’Uffizio della Società in Torino non più tardi del 30. maggio a mezzogiorno. 

Sono incaricati, per ricevere il deposito. delle azioni.: 

a Torino, la Cassa alla sede della. Società in: via della) Rocca, n. 38, 
dalle ore 10 del mattino alle 3 pomerid. d’ogni giorno non festivo; 

a Milano, la Banca Andrea Ponti, via dei Bigli, n. 10;; 

a Londra, l’Uffizio corrispondente della Compagnia, n. 3, Royal Ex- 
change Avenue E. C.; 

a Parigi; la Società: Generale: del Credito industriale e) commerciale, 
rue Chaussée d’Antin, n. 66. 


Torino; 26 aprile 1865. 


CHIARIFICAZIONE DEI VINI 


con Brevetto d’ invenzione. 


POLNTILARILINA, di APPERT, Intentore 


È ho Ma delle Conserve alimentari. 
(Medaglie: d'oro ad Esposizioni — due Medaglie. di 1* classe, Esposizione 1855: 
— Ricompense nazionali di 2000 a 12000fr, — ‘Quattro brevetti SNO 
In cinque minuti e per 40 contesimi si fa l'operazione sopra una botte i vino, 
chiarificato, in:24 ore— fr. 10 il chilogramma — 15 cent. circa pèr. ettolitro. 


TAVOLETTE GELATINOSEtxo 


Composte di materie le più pure e le più energiche, 4* qualità) fr. 4 40 il chil 
La: fabbrica riedificata su più vasta scala sopra un fondo del sig. Appert, 
trovasi ora invia Marc. Ménilmontant, ‘75, a Parigi. 
._ Vendita in. Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 8 — Spedizione 
in provincia coutro vaglia postale, 


| POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER: Fi 
| L'INGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un' poco d'acqua calda su questa polvere fabbricare 
inchiostro il più perfetto; che scorra limpido e netto alla dia. ossida 
le penne e. sì maglione posniemente Lat Miele» : 

‘on mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione, come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale ecemomita, il quale 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed offre to di 
HA si ig Ste sal ipa (:) spornaliate sn @ pubblici notai, 

mchieri; rci 8 tutti coloro che, per ragion, d’officie - 
| pali in continua seritturazione, pesta iii Prata 

Prezzo per' ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L. 42. 

Ogni chilogramma: di polvere dà 44 a' 42-litri d'inchiostro non copiativo, 
e a (i) 1a Aia copiativo. 

i spedisce; per tutto il regno franco di porto:0 no, a, piacimento - 
mittente, ai. seguenti Drezzio. une ci rada 


Le Pillole Cauyin, per l'efficacia loro e per f. 
il facile loro impiego, sono il miglior purgante onde 
combattere la stitichezza, il ptialismo, la bile, correg- 
ere gli umori è l'agrezza del sangue, esper. ricont- 
fara allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetali, esse hanno la pro- 
prietà di.dar forza agl'intestini, di purgare senza di- 
sturbare lo stornaco è senza indebolire aleun organo. 
Le Pillole Cauvim non richieggono nè regime, 
nè bevande speciali, sotto. questo rapporto, queste 
Pillole costituiszono .il più facile e più efficace dei 
purganti finora conosciuti, così vengono con gran 
successo usate, nelle malattie acute: e croniche : ga- 

striti, ingorgamenti, asme, catarri, impeltigini, micra: 

scrofole, ecc. Ilmerito delle Pillole Cauvinsi 
s de PARIS. sumein queste parole: ristabilire e conservare la saluto. 
dal signor Cawwfîm, farmacista, piazza dell'Arco di Trionfo, 20. 
‘Agente commissionario per l'Italia D, MONDO, via dell'Ospedale, u. 8; 
Presso | Vendonsi 3 
1/2 scatola di 30 pillole . fr. % » ‘in Torino, dal farmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole +. »8.50:]. in Milano, alla farmacia Maldifassi, 
ì Bologna; presso Veratti, Bonavia, Malaguti e Zarri, 1 


DI 
Fegato di, Merluzzo 
‘°° semplice 


UE Fegato di Merluzzo 


ferruginoso 


Bpuno Fr. 3 50° 4668 
* Bianco © » 4 » 7a 
del iarm, ©REVRIER; Parigi, 24, faub. Montmartre 

Quest'olio, gradevole all’odorato e dij L’Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore. zuccherino; è il solo che non | noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che- si‘'tenne calcolo in numerosi rap- | il ferro, chée' con questo’ mezzo non 
pon scientifici e medici; esso gode in | provoca stitichezza ed è più facilmente 
Tr ancia di una Dipiazione ben meritata, | sopportato; dagli stomachi. i più delicati. 
ed è preferito all'Oto di fegato di mer- |‘ È un rimedio eccellente per combat- 
luzzo ordinario. Attestati dei medici del- | tere le. malattie di petto , le affezioni 
l'Imperatore e del Principe Napoleone, | serofolose, la elorosi, l’anemia 6 tutte 


dei medici del Senato ‘e dell’Accademia | Je malattie che richieggono' l'’ammini- 
imperiale di medicina. | strazione ‘del: ferro. 


‘Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via: dell'Ospedale; 8, 
Vendita presso le farmacie Bonzani.e Depanis. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio, trovato, efficace da 

un;esercizio, pratico di. 37 anni, di &. FERRUA, dottore in medicina, ecc., 

autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ecc., 7° edizione, fr. 3.— L'àn- 

cora per l'impotenza, fr. 3. — Il vero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, fr. A. 
Via. S. Francesco. d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano..2°. 0. Doragrossa, n. 19, scala.in fondo al balcone del 4° piano, Torino, 
Per la visita in sua casa dalle: 10. alle 3. — Scrivere franco. 


N Med vegesata del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e-guarentit? 
genuino dalla del' dottor. Giraudéaun de Saint-Gervais, guarisce radical 
mente le affezioni cutanee, le.scrofole, le conseguenze della 0 i, ulceri; egl’in- 
comodi provenienti dal parto; dall'età critica e dall’acrimonia. degli umori. Que- 
sto Ros di facile digestione, grato al gusto. e.all’odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al coparve, al mercurio 
ed‘al joduro di potassio. % 

Come depurativo potente; distrugge 
la natura a sbarazzarsene come pure 


Prezzo Fr 3 50 
la bottiglia, 


gli accidenti cagionati dal mercurio ed'aiutà 
lell’jodio, ido se. ne.ha troppo: preso. 


Approvato da:lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da mm decreto della-Con- £Affrancaso Non affrancato 
venzione, dalla-legge di pratile anno XIII questo rimedio è stato recentemente 4 Chilogramma . L. 47 4 Chilogramma.. L. 412 — 
ammesso servizio, sanitario: dell’armata belga, ed una decisione del governo Lita » » 9 12 » a e 
russo ne ha per o. la, vendita e.la pubblicazione in tuttò l'impero. I » A » 328 


+» 5 GLI 
è} fiene pure!un depusito: d'inchiostro estratto dalla Polv 
mica. al: prezzo di L, 125 al Chilogramma, oa gore 


Sì vende .all’angrosso presso P Agenzia Compaire, portici della Fiera, 36, Torino. 


1. vero #k@® del Boyveau-Laffectenr si vende al-prezzo di 40;e di:20: fran: 
chi la bottiglia. 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor. &#2-gss- 
doau Saint@Gervwais, 12, rus Richer, Paris. 

Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova, 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 


di più di 200 pa attie ribelli ed anche:‘chiamate incurabili 
endo il Trattato. delle malattie croniche e loro igione del Dott, TOMPSON, 
fune algo pre inizio per il e Tamigi Pro È 50 
spedisce franco di posta per L. alla. libreria. di. Luigi 
pati della Fiera, 21. Torino. reria di, Luigi, Reycend sotto 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE: GENGIVE 


Sono: questi di una superiorità riconosciuta i denti 

p ù L per; conservare ai denti la loro! 

bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 

fazione, dallo scorbuto, e dalle neyralgie dentarie, 

ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta- |’ che viene assorbito dalle ive, va 
mente e conisicurezza nell’ arrestare la || debitore di ‘godere il prilagio a i pre> 
carie; © guarire immediatamente i do- | servativi dalle affezioni scorbutiche e 
lori e le smante dei denii, esso previene | _ di prevenire la carie dei primi denti, 


le-flussioni invece. di provocarle come | : conco 
fanno molti pretesì specifici. e icona Sg agri Gia 


POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- CURATIVO DENT, Ì 5) 
‘© SIA. Essa conserva la bianchezza e la | ‘mento dei denti Hol Re aleazione 
sanità: ai denti, distrugge il tartaro di | sulle pareti interne di qualungue causa 
cui impedisce la riproduzione, rinforza |. od effetto di carie, precauzione infalli- 


Tè gengive. bil i 
OPPIATO: DENTIFRICIO. Allestratto |; AO O e e e onbribae 


misto di chinachina, piretro e guajaco | | mento, 


La boccetta di Blisir'o di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di to : 2 fr. ; la boogetta del 
Gurativo collo stromento : 4 Seno da 


Deposito.in tuttele città dai farmacisti. ieri ieri ì 

di ue e dinovità. stuofgpizcio parroci, parato 

Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Torinoy.via 

dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa. 


BENDAGGIO: ELETTRO-MEDICALE . 


Brevetto di15. anni per la guarigione radicale delle ernie Marie Fròres. 
medici inventori (Paris, rue: de l’Arbre sec, 44). Questo hendaggio. è lu 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose, esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto.il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e-voluminose quanto sulle, proprietà curative di questo 
muovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano-ernia e. ne.assicura la guarigione. — Prezzo: Ben- 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice- 
Vendita in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


5 


PEIRANO, DANOVARO cose. Di GAI 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa. t 


Da Genova a Napoli toccando Livorno { Da Napoli a Genova toccando Livomo . | 
do 


di 


È 


Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, {  Il'lunedì, martedì, mai ì ; 
sabbato, demenica di ogni seltimana, a| venerdì e Prtt) dl con giovedì, Sk 
10 ore-di sera. a 2 ore pomeridiane. Settimana È 


Viaggio diretto da Genova a Napo Viaggio diretto da Napoli a Gonor, 
Il martedì di ogni settimana, a f0.0ref Il sabbato di ogni 

PAT e e rane 

Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA è 


Partenza da Marsiglia per Anconatoc- | Partenza da Ancona’ robin 
cando nua d Livorno, Napoli,:Paola, { cando Termoli Tremii, Moti tor 


o o, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipgp cedonia, 
0ssano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- { Rossano, Cotrone, Catania, Taranto, 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-|gio, Pizzo, Paola, Napoli, Liyy® Reg. 

nova, tutti i lunedì & 17 PA 


moli, tutti i martedì a 2 ore. 

Stante il grandissimo esito ottenuto in questi ultimi giorni perla Ma 
prezzi, il sottoscritto, si fa. un dovere d'invitare il Pubblico, essergi cà de. 
vata una tità di mobiglia, generi, di tutta novità. di- Londra, di: Parip; ST: 
Prussia, addobbi per sala in specialità, un ricchissimo finimento per 3h odi 
cevimento, tutto intarsiato in madreperla genere Violach, di tutta novità, a) Th. 
arrivato da Birmingham, ed un ricchissimo addobbo per sala da pranzo pena 

L'appartamento è da. affittare, via: Borgonuovo, n. 34 4° piano, scala A Sinis > 

CATTANEO PIETRO; (0 © 


AVVISO GIORNALISTICO 
BOLOGNA 


La Gazzetta magnetico-scientifico-artistica col 48 aprile entrata nelsecondo % È 


ore di 


50, Ano] 


può imparare a magnetizzare @ ad avere FS ì 


È 
E | 


mestre, si pubblicherà una volta ogni 15 giorni, in doppiv formato, il 
figuro addatte alla scienza magnetica, spiritistica ed pn Col pra 
rente è uscito per primo il ritratto, di Mesmer, scopritore della dottrina magne 
3 Prezzo d'associazione À 
Per Bologna: Sem: L. 4 80, Anno L.3— Perlo Stato: Sem. L. 2 
Per l'Estero: Semestre L. 3:50, Anno L. 6. 
Un numero separato cent. 5.— Arretrato, cent; 10, 

Gli suoi COIRIATA QADATA Ragno, n diritto d'intervenire ogni de: 
mese alle lezioni che darà il professore PIETRO D' i 
Gazzetta e di prender parte bar esperimenti. AMICO, -diettoga della 

Ogni associato da sè medesimo 
municazione con gli spiriti. 

Le associazioni:si ricevono dal prof! D'AMICO, via Venezia, N, di 
ed.in tutti gli uffici postali e primarie librerie; come pure! x TE Dove 
ERI Li paci città o plibirag dhe la detta Gazzetta, Ta Torino 
alla libreria di Luigi Reycend, portici. del ‘iera, 24, e MattiroloG.B.. padizli, 

di giornali, piazza Castello ed angolo Doragrossa. * 0:6-B, padiglione 
PER RISTABILIRE E CONS Î 

ACQUA: DELLA PLORIDA 1;soroie arena tan 

l GLIATURA. ” ACQUA NON è vsA' 

n molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche! 

benefiche, essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli e di resti! 

nire. il principio naturale che loro..manea, — Prezzo della boccetta fr. 184 | 

rosso A. L.GUISLAIN e C., Parigi, via_Richelien. 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D: Mondo, via dell’ Ospedale, n. 5, 
‘(eg Try della Casa H, GALANTE dì Parigi 
ì i % CON. MANIFATTURA A SHEPFIEMD: 
(Inghilterra) D, 

Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprora 
la loro grande superiorità e giustifica la Dardi ni molti anni fr, in loghi. 
terra ed. in Francia, 

Preparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga- 
lante non abbisognano mai di. essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 
ioni finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, — 

na L. ca coni Per Li; posta franchi si assicurati L. 3 50. 

in paio letti rasoi in'elegante astuccio franchì ed assî i | 
dagdaeione Er ogante ii assicurati per la posta a 
stema Sollier il più semplice; il meno costoso per far tagliare: i rasoi, 

Quoi e legni preparati con due materie distinta per daro.il filo ai rasoi 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. a, 

Zioolito e Maiastoto per preparato i cuoi ed i legni, servendo vari ami: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50, 

Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE e C., via Barbaroux. 
n. 20; vicino S. Francesco d'Assisi, Torino, 

Libri a de ribass 
Lana, Guida d'una gita entro la Va-j Cusant La Dblnaaià; le Tsole Jonis 
sesia per cui. si osservano alcuni luoghi | e 7a Grecia, memorie storico-st is 
e tutte le arroechie che in essa visono, | adorne di carte he vol. aL. Y 
remesse diverse notizie generali intorno ioni sh ti d'una 
È isp valle colla sua SALINA: Piraino ita "E L 00 
SAINT RATTO 50. ica teorit ica della lingua 
Tasso, La Gerusalemme liberata con Birre ge “degl dalia ioni del 
DI RIGA Rgbiola mha fi Loi fac simile dei caratteri della scrittura 
samama, La civiltà nel V secolo. In- î inust malo» 
ll He una soa della civiltà nei tru Ra az, AAA) 350 
pi barbari seguita da io. i ea ossi 
torno alle seoole, d'Italia dal Val XIli | _39CODI, La Galeanoplestiaoasiapit 


Ò immediatamente in 

secolo. — Della solitudine e. dell'otto-| ©0550 per ottenere i i; 
È H “0: { via galvanica, lastre.o altre date forme, 
crm lettere del P. Antonio Apestiti solide di rame delle soluzioni di questo, 


metallo, opera adorna' di rami L. 0 Sì _ 


Bellotti, Dell’origine edel progret 
dell'arte telegrafica, studio tecnico-stori® 
con tavole (,-.2 0,3 o el 000 

&. Pratt. Rodolfo, pisa quia 
canti, adorno di molte figure L. 19 — 


sta rivolgendo; lè: do; ’ Emporio. librario di 
ria 20. pine. 


OLIO. D’ELEOMELE. CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 


L'Eleomadle, olio estratto dall’alb:ro dallo stesso nome; origitrio 
dala, È dolce ed untuoso. Odorante per natura, «880 Don perdo 
nat a i fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii p î 

@:Circasso, rimarchevoli per la loro bella capigliatura chtesss 100" 
servano morbida, brillante e.d’un nero d’ebano fino all'età più avanzata» 
fanno uso dell'olio d'Eleoméie nel suo stato naturale. simiente 

L'Olio d’Eleomele d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facili 
al contatto della’ mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, e dè Joro une 
morbidezza ed una Incentezza. ammirabile. 

Si vende:Ls.3.il vaso, e.si spedisce:i ineia medi lapo” 
SRL spedisce in provincia mediante vagl > 

Presso l'Agenzia Giornalisti i Fiora pile 90: 
rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino, ateduaigonas . 


RE NOLUARA A 6 Gt 
É OLVERS Ik a pi 
Movimento continuo (Sistema Lefauch®#8 
garantiti per la lore ian È 
Mevolvers dei calibri 12, ; 
È millimetri, L. 65 caduno. Per cento pr 
ù riche delle tre dimensioni, Li JO 
signori Comandanti dei corpi, 1 3 
acessero acquisto di pìù Revolvers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
mezzo dell’Amministrazione in tre ratè mebsili, affine di agevolarne l'acquisni 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito 51 x 
‘esso: Gi FIRNES, ottico di $. M., che tiene pure un grande avvenimento ‘| 
Bineesoll, uso. militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse ©0 


Oni dei Revolvera. 
Fun della Fiera, num. 25. 


_Calamî, Scene dell'insurrezione in- 
diana, opera adorna d'incisioni L. 2 50 
Codiee di eommerelo L. 1» 
Vielland Aristippo ed alcuni suoi con- 
temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo- 
1pmni:da I Nido a e It 
Si spediscono franchi di 
Felice Borri e Comp., via 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


È TORINO, sotto i ek 


MILANO, corso Vittorio Emani 
Tipografia dell'Opinione diretta da € Earbers 
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